
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

PENULTIMA DOMENICA dopo EPIFANIA, della CLEMENZA DI DIO 

 

Gesù vede e guarda in profondità: vede degli uo-

mini che stanno lavorando con le reti, sono pesca-

tori, e vede Levi seduto al banco delle imposte, 

anch’egli intento nel suo lavoro. Gesù rivolge a lo-

ro la stessa identica parola: “Sguitemi… Seguimi”. 

Egli non ha preclusioni, chiama allo stesso modo 

quelli che saranno suoi discepoli e in particolare 

apostoli, perché camminino con lui, gli siano 

compagni nella missione di annunciare il Regno di 

Dio, fino alla sua passione e morte,  ma soprattutto 

testimoni della sua resurrezione e quindi suoi con-

tinuatori nella evangelizzazione del mondo.  

Di questo Levi-Matteo alla fine non sapremo più nul-

la, ma sappiamo da subito da dove è iniziata la sua 

avventura con Gesù. Egli era un “pubblicano”, un 

funzionario incaricato di riscuotere le tasse per conto 

dell’erario imperiale romano, quindi considerato dai 

suoi concittadini un collaborazionista disprezzato ed 

emarginato dalla vita religiosa, alla stregua dei pagani 

e dei peccatori. Questo però non gli ha impedito di 

accorgersi dello sguardo posato da Gesù su di lui e di 

accogliere il suo invito a seguirlo. Il suo “Sì” a quella 

chiamata si è tradotto in una piena disponibilità, che si 

è espressa nel fare lui stesso un invito conviviale a Gesù e accoglierlo in casa propria. Era un 

gesto di amicizia per avvalorare la sua decisone di rimanere in comunione con lui. Invitare e 

mangiare con qualcuno, infatti, è segno che si vogliono condividere delle idee, delle decisioni 

da prendere, dei principi e dei valori importanti.  

Ma sono state le parole e i gesti compiuti di Gesù con lui che hanno creato subito un proble-

ma: “Egli mangia e beve in compagnia dei pubblicani e dei peccatori” (Mc 2,16). Gesù si me-

scolava con chi “non è dei nostri”, con l’impuro, l’indegno. È questa l’accusa che i farisei 

hanno fatto a Gesù, fin all’inizio stesso del suo ministero. I farisei, e quanti come loro anche 

oggi, non accettano il superamento e la fine della distinzione tra l’ebreo e in non ebreo, della 

separazione tra il puro e l’impuro, rifiutano di assumere lo stesso sguardo  di Gesù, rifiutano 

la possibilità  che Dio va offrendo a tutti gli uomini, nessun escluso, e così rifiutano la logica 

del Regno, in cui “Il Signore dell’universo preparerà un banchetto per tutti i popoli” (Is 25,6). 

Gesù invece vede sempre una possibilità e sollecita il cammino personale di conversione, che 

tutti possiamo operare per la nostra “salvezza”, cioè per accogliere la “grazia” di Dio, cioè la 

sua voglia di “comunione” con ognuno di noi.  

Gesù vede e chiama anche noi oggi, ma noi siamo disposti a seguirlo come Maestro e Salva-

tore? Siamo disposti a metterci a tavola con tutti coloro che Gesù ha chiamato, vuole chiama-

re e chiamerà sempre alla comunione con lui ? 
 

 

 

Una Parola di Vangelo: 
“Passando, vide Levi, il figlio di 

Alfeo, seduto al banco delle im-

poste, e gli disse: «Seguimi!». Ed 

egli si alzò e lo seguì... Gesù dis-

se loro: «Non sono i sani che 

hanno bisogno del medico, ma i 

malati; io non sono venuto a 

chiamare i giusti, ma i peccatori». 
Mc 2,13-17 

 

 

 

 

 

 

 

PARROCCHIA SANTUARIO 

B. VERGINE DEI MIRACOLI 

SARONNO – DIOCESI DI MILANO - Tel. 029603027 

 

Sacerdote referente 

Don Aldo Ceriani - Tel. 3476998267 

In segreteria al Sabato ore 10-11,30 

Per vivere in comunione di fede 
l’ANNO “AMORIS LAETITIA” 

 

La Commissione per la Famiglia, ci ricorda-
no che domenica 27 febbraio ore 17.00 
presso l’oratorio di Via Legnani ci sarà un 
incontro per le coppie di sposi e fidanzati 
dedicato all’approfondimento della esor-
tazione apostolica di Papa Francesco, in 
preparazione al CONVEGNO MONDIALE 
DELLE FAMIGLIE del prossimo mese di giu-
gno. 

*** 
Il diavolo e i tre monaci 

Un giorno Satana andò a tentare tre monaci 
nel deserto e disse: “Se vi dessi il potere di 
cambiare qualcosa del passato, che cosa 
cambiereste?” 
Il primo monaco, con grande zelo apostolico, 
rispose: “Io ti impedirei di far cadere Adamo 
ed Eva, perché l’umanità non potesse allon-
tanarsi da Dio”. 
Il secondo monaco, che aveva un cuore pie-
no di misericordia, rispose: “Io ti impedirei di 
allontanarti da Dio e di condannarti in eter-
no”. 
Il terzo monaco che era il più semplice dei tre 
si inginocchiò, fece il segno della croce e pre-
gò: “Signore, liberami dalla tentazione di 
quello che avrebbe potuto essere e non è 
stato”. 
Attoniti, gli altri due chiesero: “Fratello, per-
ché hai risposto così?”. Il monaco spiegò: 
“Nessuno ha il potere di cambiare il passato; 
il diavolo vuole imprigionarci nel passato per 
farci trascurare il presente”. 

 
 

Calendario liturgico 

 

20 - PENULTIMA DOPO EPIFANIA  

Dn 9,15-19; 1Tm 1,12-17; Mc 2,13-17 

Rendete grazie al Signore, il suo amore è 

per sempre 

21 - S. Pier Damiani 

Sap 15,14-16,3; Mc 10,3 5-45  

Sorgi, o Dio, a salvare il tuo popolo 

22 - Feria 

Sap 17,120-18,3-4; Mc 10,46b-52 

Proclamate fra i popoli le opere del Si-

gnore 

23 - S. Policarpo 

Sap 18,5-9.14-15; Mc 11,12-14.20-25  

Ha cura di noi il Dio della salvezza 

24 - Feria 

Sap 18,20-25; Mc 11,1 5-19  

Cercate sempre il volto dei Signore 

25 - Feria 

Sap 19,1-9.22; Mc 11,27-33  

Diremo alla generazione futura le meravi-

glie del Signore 

26 - Feria 

Es 25,1. 27,1-8; Eb 13,8-16; Mc 8,34-38 

Popoli tutti, date gloria al Signore! 

27 - ULTIMA DOPO EPIFANIA  

Sir 18,11-14; 2Cor 2,5-11; Lc 19,1-10 

Grande è la misericordia del Signore  

 
 

 
 

Da Sabato 26/02 il Catechismo di 5 Elementare riprende in presenza in Oratorio 
 


